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Mano tesa ma senza esagerare 
al capo somalo che chiede 
la liberazione di suoi 70 seguaci 
trattenuti dalle truppe di Unosom 

Razzi fuori bersaglio 
in direzione di elicotteri Usa 
Una bomba a mano inesplosa 
scagliata contro gli italiani 

A piccoli passi verso Aidid 
L'Onu rilascia 4 detenuti, Ghali scenderà a Mo 
L'Unosom libera 4 dei 70 seguaci di Aidid detenuti. 
Un gesto distensivo cui si contrappongono episodi 
preoccupanti: due razzi sparati contro elicotteri Usa 
(e non andati a segno), una bomba a mano sca
gliata contro una pattuglia italiana e fortunatamente 
non esplosa. Verrà Boutros Ghali? Forse si, e forse 
non a Mogadiscio dove Aidid gli ha promesso una 
cattiva accoglienza, ma nella tranquilla Baidoa. 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIEL BERTÌNETTO 

• • MOGADISCIO L'Unosom 
tende la mano ad Aidid. Al ca
po-fazione • somalo . latitante 
che invoca il rilascio in massa 
di tutti e settanta i suoi seguaci 
prigionieri dei caschi blu a Mo
gadiscio, l'Unosorn, lungi dallo 
spalancare la porta delle car
ceri, replica socchiudendo l'u- • 
scio e lasciandone sgusciare 
fuori i primi quattro detenuti. 
Tra questi, assieme a Ire figure ; 

di secondo piano, compare un 
personaggio * piuttosto ' noto 
nella capitale, l'uomo d'affari e 
presidente della 'Camera di 
commercio Mohamed Nur Gu-
tale. L'avevano arrestato il 3 ot
tobre scorso quando I rangers 
attaccarono l'hotel Olympic 
mentre era in corso una nu mo
ne clandestina dei vertici del-
l'Allcrusa nazionale somala 
(Sna). il partito di Aidid. Lo ri
mettono in liberta, dopo avere 
ottenuto da lui l'assicurazione 
che si darà da fare per favonre 
i negoziati fra la sua organizza
zione e le Nazioni unite. Un n-
lascio insomma in qualche 
modo ancorato, se non condì- • 
zionato. a successivi passi da 
compiere in direzione della 

pace. Ed 0 probabile che si 
continuerà cosi, con uno stilli
cidio di scarcerazioni a sin
ghiozzo, a mano a mano che 
le trattative informali già in cor
ro con lo Sna porteranno nsul-
tati positivi. Ce una logica in
dubbiamente nel dosaggio e 
nella graduazione di questi 
provvedimenti distensivi, ma 
c'è anche un nschio. Il tempo 
passa, e da quel 14 ottobre in 
cui Aidid fece consegnare alle 
forze Onu il pilota amencano 
ed il casco blu nigeriano tenuti 
in ostaggio, e già trascorsa una 
settimana. Quasi due da quan
do lo stesso Aidid impose ai 
suoi il cessate il fuoco. L'eufo
ria iniziale in seno alla Sna sta 
lasciando il posto alla delusio
ne. La base dell'organizzazio
ne mugugna, una parte dei di
rigenti sono scettici sulla svolta 
voluta dal loro capo. Si lamen
ta il fatto che la maggioranza 
dei militanti e leader catturati 
sia ancora in pngione, si prote
sta perche l'Onu non ha revo
cato il mandato di cattura per 
Aidid, si contesta la composi
zione dei Consigli distrettuali 
di recentissima nomina e si 

«Interessi privati» 
indagato Oakley 
• • WASHINGTON. Guai in vista per Robert Oakley: l'inviato spe
ciale Usa in Somalia e stato infatti messo sotto inchiesta dal Di
partimento di Stato per un possibile "Conflitto di intorcss.se> tra at
tività pubblica e interessi privati. L'indagine 6 stala aperta dopo la 
scoperta che Oakley e stato ingaggiato come «consulente» dalla 
compagnia aerea Middle East Airlines (MeaJ. che ha lanciato 
una vigorosa campagna a Washington per riconquistare le sue 
redditizie rotte di collegamento con gli Stati Uniti. 1 collegamenti 
tra gli Usa e II Libano erano stati sospesi nel 1985 a causa della 
minaccia det terronsmo. La compagnia di Oakley riceverà 600 
mila dollari dalla «Mca» se i collegamenti aerei saranno ripresi 
entro il primo gennaio 1994, afferma il «New York Times». Allo 
stesso giornale Oakley ha affidato la sua sdegnata risposta: «Non 
abbiamo mai chiesto a nessuno di chiudere un occhio o di appli
care condizioni di favore - sostiene l'inviato di Clinton - abbiamo 
solo detto " ce la stanno mettendo tutta per rendere sicure le rollc 
con gli Stati Uniti, date un'occhiata alla situazione"». 

Il film esce in 450 sale mentre si polemizza sull'imperialismo culturale 

L'Eliseo trema, arriva Jurassic 
Ai botteghini lo scontro sul Gatt 
Debutto in grande stile ieri nelle sale cinematografi
che francesi di «Jurassic Park» di Steven Spielberg, il 
film sur dinosauri additato come il nemico numero 
uno della cultura francese ed europea. In Francia 
come altrove, malgrado i richiami di Mitterrand e 
Balladur, è scoppiata la «dinomanla». Dinosauri 
dappertutto: giocattoli, formaggini, marmellate, ma
glie di calciatori, libri e enciclopedie. 

s DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

OIANNIMARSILLI 

• • PARIGI. Il Nemico e arriva
lo ieri in 450 sale cinematogra
fiche francesi. «Jurassic Park» 
attira e solletica, in barba ai 
suoi detrattori, milioni di bimbi 
transalpini. Il megalilm di Ste
ven Spielberg, abilmente pilo
tato, e arrivato proprio nei gior
ni in cui comincia la pnma 
quindicina di vacanze scolasti
che. Quale genitore resisterà 
alle pressanti richieste dei par
goli in libera uscita? Questi ulti
mi sanno già tutto. Da settima
ne la Francia è invasa da gio
cattoli, borse, quaderni, pen
ne, matite, libri e libretti che 

evocano i dinosauri. Il pupo è, 
come dire, più che sensibiliz
zato. Ha avuto modo già nel 
marzo scorso di familiarizzarsi 
con gli affascinanti bestioni at-

, traverso il primo numero del
l'enciclopedia delle edizioni 
Alias. Per tre franchi (800lire) 
quel pollo di papà gli aveva re
galalo un mondo di meravi
glie: 26 pagine piene di mostri 
scomparsi, occhiatoti speciali 
per vederli in rilievo, i primi 
pezzi per ricostituirne uno in
tero a casa. Neanche dire che 
il secondo numero costava già 

10 franchi e il terzo, divenuto 
ormai indispensabile, viaggia
va sui 20 franchi. Alla fine - 25 
fascicoli per farsi il dinosauro 
domestico - papà avrà sborsa
to 460 franchi. Ai quali dovrà 
aggiungerne 40 per andare al 
cinema, a meno che non ab
bia il cuore duro come il ferro. 
Eh si, con buona pace di Mit
terrand, Balladur, Lang e com
pagnia Steven Spielberg pare 
proprio che l'abbia già vinta. Il 
suo film, contro i venti e le ma
ree che in Francia gli hanno 
scatenato contro, e già l'avve
nimento dell'anno. Che sia un 
brutto film, banale e malfatto, 
non ha una grande importan
za. È ben più di un film. È la 
«dinomania», come dicono 
quelli di Liberation, 

Se il successo del film sarà 
pan alle sue premesse la Fran
cia vivrà una curiosa contrad
dizione. La sua classe dirigente 
(con le lodevoli eccezioni di 
Jacques Dclors e Raymond 
Barre) avrà sparato cannonate 
contro «l'invasione Usa», avrà 

minacciato di mandar per aria 
tutto il sistema del commercio 
mondiale che si sta negozian
do con il Gatt, mentre gli elet
tori - obbligati dall'innocenza 
della progenie - avranno pre
miato il Nemico designato. At
tualmente il .cinema america
no occupa il 58 percento del 
mercato francese (e il 70 per
cento di quello spagnolo, l'80 
percento di quello tedesco, il 
93 percento di quello britanni
co). È da presumere che Spiel
berg rimonterà qualche posi
zione. E sarà stato anche con 
l'aiuto di tutti quelli che gli 
hanno dichiarato guerra, en-
gcndolo a polo negativo della 
cultura mondiale. Laddove, in 
Francia come e più che altro
ve, si tratta di un'impresa com
merciale dichiarala e di grandi 
proporzioni. Sono quaranta le 
società francesi - di tutti i tipi: 
produzione di videogiochi, di 
vestiti, di giocattoli - che han
no associato il proprio nome a 
quello del film. Perfino case 
produttrici di marmellate e 
conserve di frutta. O la squadra 

chiede all'Unosom di ricomin
ciare tutto da capo inserendovi 
un maggior numero di ! labar-
ghidir (il sottoclan di Aidid). 
Abbiamo vinto, e il ragiona
mento che predomina negli 
ambienti dello Sna. ma i risul
tati del successo ancora non si 
vedono. Quindi scontentezza 
diffusa, impazienza. E in que
sto clima, un incidente, una 
provocazione, potrebbero sca
tenare nuovamente l'inferno 
della guerra. Già qualche epi
sodio inquietanti! ò avvenuto. 
Nella notte tra martedì e mer
coledì in due diversi quartieri 
di Mogadiscio, Bakhara e la 
zona del cosiddetto pastificio, 
sono stati esplosi razzi anticar
ro in direzione di elicotteri 
Black-hawk americani. I colpi 
non sono andati a segno, e in 
un caso non c'è nemmeno la 
certezza assoluta che la scia 
luminosa comspondesse ad 
un proiettile. Ma la inconsueta 
quiete che regnava sulla città 
da undici giorni e stata rotta. 
Anche perchè sono seguiti altri 
eventi drammatici, lcn mattina 
al mercato della carne una 
piccola folla ha preso a sassate 
un veicolo militare con carabi-
nien italiani a bordo. Qualcu
no ha persino scagliato una 
bomba a mano che fortunata
mente non e esplosa. Per farsi 
largo i Ce sono stati costretti a 
sparare alcuni colpi in aria. I 
militari italiani sono stati prota
gonisti anche di un altro avve
nimento drammatico a Bura-
ney, a qualche chilometro dal
l'ospedale da campo di Cuoar. 
Hanno tentato di bloccare un , 

somalo armato di kalashnikov, 
che prima e fuggito, poi ha 
puntato l'arma contro gli inse
guitori. A questo punto gli ita
liani hanno fatto fuoco ucci
dendolo. In serata la radio 
dell'Sna ha negato ogni re
sponsabilità dei propri milizia
ni negli attacchi agii elicotteri 
ed ha ricordato di avere già 
messo in guardia contro l'e
ventualità di provocazioni da 
parte di gruppi interessati a sa
botare il processo di pace. Ed 
il cammino verso un'intesa si 
prospetta davvero irto di diffi
coltà. I rivali di Aidid. i dodici 
movimenti riuniti intorno al 
presidente ad interim Ali Mah-
di, temono che al disgelo fra 
Usa e Unosom da una parte ed 
Sna dall'altra corrisponda la 
propria ibernazione politica. 
Avevano scommesso sulla di
struzione militare, per mano 
altrui, del loro nemico intemo. 
Si ritrovano di fronte lo stesso 
avversario rinvigorito e rinfran
cato da mesi di lolla che han
no logorato a poco a poco l'i
potesi di una soluzione di for
za voluta, alemno all'inizio sia 
da Boutros Ghali che da Clin
ton. Ali Mahdi e soci si sentono 
tagliati fuori. Tentano di rien
trare in gioco in qualche mo
do, ma sono ossessionati dal 
timore di essere relegati al ruo
lo di\ comprimari. Per questo in 
un comunicatocongiunto i do
dici affermano di «non avere 
obiezioni ad un futuro nego
ziato di pace con l'Sna», ma ri
fiutano di incontrare personal
mente Aidid, per il suo «atteg
giamento negativo verso la ri-

'conciliazione,nazionale». * . 

Una scena del film «Jurassic park» 

di calcio del Martigues, i cui 
giocatori porteranno fino a Na
tale il simbolo del bestione 
preistorico sulle loro maglie. 
Simbolo che apparirà anche 
sui pannelli pubblicitari dello 
stadio più frequentato di Fran
cia, il Velodromo dì Marsiglia. 
E sugli yoghurt Danone, sui li
bri Hacnette. sui fonnaggini, su 
tutto ciò che sfiora l'universo 
dei bambini: dinosaun di pe-
louche, di plastica, dinosauri 
che parlano e ndono e piango
no, dinosauri che si muovono 
e fiammeggiano dalie narici...! 

francesi gli avevano contrap
posto «Germinai», il film di 
Claude Borri. I poven minatori 
di Zola, loro malgrado, sem
brano destinati ad un'altra 
sconfitta. Ma l'avversario e dei 
p;ù difficili, ollrctutto ingiganti
to da chi l'ha designato come 
il Nemico della cultura france
se. E presto per dire se i dino
saun riempiranno le sale più di 
«Germinai». Quel che è certo e 
che ha cominciato bene: nel 
centro di Parigi, nei cinema di 
Montparnasse e di Saint Ger-
main. ieri si allungavano le pri
me vocianti code. 

Il presidente serbo Slobodan Milosevic. A sinistra l'inviato Usa in Somalia, Robert Oakley 

Milosevic scioglie il Parlamento 
Elezioni anticipate a dicembre 
• • BELGRADO. La crisi poli
tica precipita in Serbia dove 
il presidente Slobodan Milo
sevic ha sciolto ieri sera il 
Parlamento e indetto nuove 
elezioni anticipate. In una 
breve dichiarazione alla Tan-
jug, l'agenzia di stampa iugo
slava, Milosevic ha motivato 
la sua decisione con «la para
lisi del meccanismo di deci
sione in Parlamento». 

È stato poi il presidente del 
Parlamento. Zoran Aranzhe-
lovic. a fissare la data della 
consultazione per il prossi
mo 19dicembre. 

La scelta del presidente 
serbo è awsnuta dopo un di
battito, durato più di una set
timana, su una mozione di 
censura verso il governo pre
sentata da un deputato, Ni-
kola Sainovic, del Partilo ra
dicale serbo; la formazione 
ultranazionalista diretta da 
Vozheslav Seselj. Una di

scussione estenuante che 
• non è riuscita a portare ad al
cuna conclusione. 

Il Partito radicale è un ex 
alleato di governo di Milose
vic, distaccatosi dalla coali
zione perche giudica troppo 
morbida e cedevole alle 
pressioni dell'Occidente la 
politica del presidente. La 
crisi nella coalizione si pro
dusse quando la Serbia aderì, 
sia pur formalmente, alle ri
chieste di isolamento dei ser
bi di Bosnia durante l'offensi
va contro le città musulma
ne. 

Il governo attuale e un mo
nocolore minoritario del Par
tito socialista che conta 101 
deputati su 250. Il partito ra
dicale, che è la seconda for
za politica del paese, ha 72 
parlamentari. 1 numero dei 
seggi è stato determinato da 
una legge maggioritaria che. 

al momento della sua appro
vazione, premiava le forze 
della coalizione poi spacca
tasi. 

Si tratta di vedere se negli 
orientamenti dell'elettorato 
prevarrà il nazionalismo esa
sperato di Seselj, che in alcu
ni momenti di grande tensio
ne e sembrato avere le sim
patie della maggioranza del
la popolazione, oppure se 
sarà premiata ancora una 
volta la linea duttile di Milo
sevic che alterna ai fervon 
nazionalistici la trattativa con 
i negoziatori internazionali. 

Un peso determinante nel
la consultazione avrà l'infla
zione ormai galoppante in 
una economia di guerra, ag
gravala dalle sanzioni votate 
dall'Onu, che ha favorito 
speculatori e mercato nero 
gettando nella miseria gran 
parte della popolazione. 

Negoziati Israele-Olp 

A Gaza e Gerico 
una nuova moneta: 
la sterlina di Arafat 
• • I palestinesi avranno la loro moneta: si 
chiamerà sterlina palestinese e sostituirà gra
dualmente prima lo shekel israeliano e poi il di
naro giordano come valuta legale nei territori di 
Gaza e Cisgiordania. «1 palestinesi - spiega Sa-
mir Abdallah, capo della delegazione palestine
se ai colloqui multilaterali sulle questioni eco
nomiche -vogliono avere la libertà di creare un 
loro proprio sistema bancario perche se lo she
kel continuasse ad essere usato come valuta le
gale, allora la banca dello stato d'Israele man
terrebbe il controllo sulle nostre banche». Ora la 
questione della valuta legale nei Tcrriton sarà 
discussa nei colloqui israelo-palestmesi sull'e
conomia che inizieranno ai primi di novembre. 
Da un negoziato all'altro per registrare un im
portante passo in avanti nel cammino della pa
ce: a Taba, Israele e Olp sono ormai vicinissimi 
ad un primo accordo per la scarcerazione di un 
notevole numero di detenuti palestinesi. «Un ac
cordo sulla scarcerazione dei detenuti potrebbe 
essere raggiunto nelle prossime ore», ha dichia
rato in tarda serata il capo della delegazione pa
lestinese, Nabil Shaath. La prospettiva e stata 
confermata anche dal portavoce israeliano Ami 
Gluska. Un simile risultato sarebbe estrema
mente prezionso per gli uomini di Arafat: servi
rebbe a dimostrare che il dialogo paga, molto 
più delle grida di guerra degli integralisti di «Ha-
mas». 

Denuncia di Amnesty 
Sono milioni gli 
omicidi politici 
compiuti da Stati 
^B ROMA. «Vecchi regimi, nuovi governi e 
gruppi armati di opposizione stanno trasfor
mando le loro strade in laghi di sangue e co
stringendo i loro oppositori a sparire nel nulla». 
Ieri, a Roma, la sezione italiana di Amnesty In
ternational ha lanciato una nuova campagna: 
quella sugli omicidi politici e sulle «sparizioni». 
Dall'inizio degli anni Ottanta, milioni di persone 
sono morti in questo modo. E Amnesty lancia 
l'allarme. «In passato le principali responsabilità 
erano dei regimi autoritari e delle dittature mili
tari, ora sempre più spesso sono i governi che si • 
suppone dovrebbero rispettare i dintti umani ad 
assassinare e sequestrare i propri oppositori». 
La strada verso la democrazia in Sudafrica e 
Cambogia e stata costellata da queste uccisioni. 
Senza contare quelle compiute in paesi in guer
ra o sconvolti da gravi disordini, dalla ex Jugo
slavia, alla Somalia, allo Zaire. Alcuni governi, 
come quello iracheno o dell'ex Birmania, non si 
preoccupano minimamente di celare quesle 
uccisioni di Stato. Altn governi le compiono con 
determinazione aflcrmando, nello stesso tem
po, di voler rispettare i diritti umani, e '1 raso 
dell'India o della Turchia. La realtà degli «squa
droni della morte» riguarda ormai i governi ai 
quattro angoli del pianeta ma anche non pochi 
gruppi d'opposizione armata: in Perù o in Su
dan, ad esempio. Una «cnsi dei diritti umani» 
che Amncstv intende contrastare 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si ritorna verso il cattivo 
tempo pronunciato con annuvolamenti intensi e 
precipitazioni abbondanti specie sulle regioni 
settentrionali. La situazione meteorologia attua
le è ancora controllata da un convogliamelo di 
correnti occidentali di origine atlantica vicino al
le quali si muovono moderate e veloci perturba
zioni; tuttavia si prepara il cambiamento annun
ciato nei giorni scorsi: una nuova perturbazione 
di forte intensità proveniente dall'Europa centro-
occidentale e sospinta dal marcato flusso di cor
renti fredde di origine artica si porta in giornata 
sulle nostre regioni settentrionali e nei giorni 
successivi si estenderà a tutte le regioni italiane. 
La temperatura è destinata a diminuire sensibil
mente, per il momento relativamente ai soli valo
ri massimi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set
tentrionale cielo da nuvoloso a coperto con pre
cipitazioni in estensione dal settore nord-occi
dentale verso quello nord-orientale. Nevicate sui 
rilievi alpini al di sopra dei 1.600 metri di altitudi
ne. Sull'Italia centrale inizialmente condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamen
ti e schiarite ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità e successive precipitazioni ad inizia
re dalla Toscana. Variabilità anche sulle regioni 
meridionali ma con minore attività nuvolosa e 
maggiore persistenza di schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest. 
MARI: mossi I bacini di ponente e leggermente 
mossi gli altri man. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

8 
12 
12 
10 
13 
10 
10 
16 
12 
11 
12 
11 
13 

Pescara 17 

T E M P E R A T U R E i 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-2 
19 
3 
6 

-2 
9 
5 

13 

1S 
16 
17 
17 
17 
18 
16 
22 
17 
23 
22 
18 
20 
20 

ALL 

9 
27 
9 
8 
9 

10 
9 

22 

L'Aquila 
RomaUroe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
13 
15 
13 
14 
15 
10 
16 
16 
18 
17 
12 
14 

20 
22 
24 
21 
23 
25 
22 
21 
23 
23 
24 
25 
24 
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1 
6 
4 

14 
7 
6 

-2 
6 

11 
19 
7 

22 
10 
11 
8 
7 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia " 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro ifattl. Con Felice Uudadio 
8.30 -Ultlmora». Faccia a faccia tra F. Ippolito e 

M. Brutti • 
9.10 •Vollapagina». Cinque minuti con Giorgio 

Gaber Pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Risponde Alessandro Curzi 
11.10 Cronache Italiane. Storie delle periferie 
12.15 Dentro! tatti. Con Cesare Salvi 
12.30 Consumando.Ouotidianodeiconsumatori 
13.10 Radlobox. I vostri messaggi a I.R. 
13 30 Saranno radiosi. La musica degli esordienti 
14.10 Musica e dintorni. Contenitore dello spetta-

•• colo 
15 20 Italiana. I racconti alla radio «Ultime lettere 

di J Ortis» di U. Foscolo (4" puntata) 
15.45 Diario di bordo. «Il cemento e la ricotta» 

Viaggio a Roma con N. Porro 
16.10 Filo diretto. Con A. Sassolino 
17 10 «Verso sera». Con Tony Scotti, Benni Lay, 

SusyBlady 
18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in-

tormazione 
19.10 Backline. L'altra musica a Italia Radio 

20.10 Parole e musica. In studio L. del Re e C. De 
Tommasi 

21.30 Radlobox. 
22.10 Rocxtand. Stona del rock 
23.10 Libri: «VKe di riserva». In studio Sandro 

Onotri 
24.00 I giornali di domani 

rilnjta 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
"numeri L. 325.000 L 1G5.000 
«numeri L 290.000 !.. 146 000 
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intestato .«Il L>nUA SpA, VI.I dei due Macelli, 23/13 

00187 Kom.i 
oppua- versando l'importo presso fili utdet propu-

K.ind.i delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 * 40) 
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